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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 16 comma 2 L.R. 12.01.2005 n.1)
OGGETTO: Variante Generale al Regolamento urbanistico comunale e contestuale Variante al  

                   Piano Strutturale vigenti - adozione.

La presente relazione certifica la conformità dell’atto in oggetto alle norme legislative e regolamentari e agli strumenti di pianificazione territoriale vigenti, nonché sintetizza le valutazioni effettuate durante la redazione della stessa.
La Variante Generale al Regolamento Urbanistico e la contestuale Variante al Piano Strutturale, in oggetto, mantengono i contenuti previsti all’art. 55 e 53 della L.R.T.  n° 1/05 e sono composti dai seguenti elaborati:
ELABORATI DEL PIANO STRUTTURALE
ASPETTI URBANISTICI

- Relazione  Generale 

- Disciplina del Piano 

- Elaborati grafici del quadro conoscitivo:

TAV QC01 EST/ QC01 OVEST 
Carta della periodizzazione 1:10000 

TAV QC02  EST/ QC01 OVEST
Carta dell'uso del suolo 1:10.000

TAV QC03  EST/ QC01 OVEST 
Lettura delle trasformazioni  territoriali

TAV QC04  EST/ QC01 OVEST
Carta dei vincoli e delle tutele sovraordinate 1:10.000

TAV QC05  EST/ QC01 OVEST
Carta del patrimonio territoriale 1:10.000

 - Elaborati grafici di progetto:

TAV P01  EST / P02 OVEST
Statuto del territorio - Invarianti strutturali e Sistemi 





territoriali di  paesaggio 1:10.000

TAV P02  EST / P02 OVEST
Strategie del Piano – Sistemi, UTOE  e  insediamenti urbani 




1:10.000

ASPETTI GEOLOGICI

Relazione GR01: Relazione geologica

Relazione GR02: Schede dei dati di base 

Relazione GR03: Relazione tecnica sulle misure HVSR 

Tavola G01EST/G01OVEST: Carta geologica, litotecnica ed idrogeologica 
  (Scala 1:10.000)


Tavola G01a: Carta geologica, litotecnica ed idrogeologica (Barberino Val d’Elsa, Vico d’Elsa, Marcialla) 

(Scala 1:5.000)

Tavola G01b: Carta geologica, litotecnica ed idrogeologica (Zona Industriale) 
(Scala 1:5.000)

Tavola G01s: Sezioni geologiche

(Scala 1:5.000)

Tavola G02EST/G02OVEST: Carta geomorfologica
 (Scala 1:10.000)

Tavola G02a: Carta geomorfologica (Barberino Val d’Elsa, Vico d’Elsa, Marcialla) 
(Scala 1:5.000)

Tavola G02b: Carta geomorfologica (Zona Industriale) 
(Scala 1:5.000)

Tavola G03EST/G03OVEST: Carta delle aree a pericolosità geologica 
(Scala 1:10.000)

Tavola G03a: Carta delle aree a pericolosità geologica (Barberino Val d’Elsa, Vico d’Elsa, Marcialla) 


(Scala 1:5.000)

Tavola G03b: Carta delle aree a pericolosità geologica (Zona Industriale) 
(Scala 1:5.000)

Tavola G04EST/G04OVEST: Carta delle aree a pericolosità idraulica 
  (Scala 1:10.000)

Tavola G04a: Carta delle aree a pericolosità idraulica (Zona Industriale) 
(Scala 1:5.000)

Tavola G05a: Carta delle MOPS e delle aree a pericolosità sismica locale (Barberino Val d’Elsa, Vico d’Elsa, Marcialla) 

(Scala 1:5.000)

Tavola G05b: Carta delle MOPS e delle aree a pericolosità sismica locale (Zona Industriale) 
(Scala 1:5.000)
ASPETTI IDROLOGICO-IDRAULICI
Relazione I R01: Relazione idrologico-idraulica

Relazione I R02: Allegato idrologico

Relazione I R03: Allegato idraulico scenari stato attuale

Relazione I R04: Allegato idraulico scenari stato di progetto

Tavola I 01: Inquadramento territoriale e corsi d’acqua studiati
(Scala 1:10.000)


Tavola I 02a: Sintesi del modello idraulico del Fiume Elsa
(Scala 1:20.000)

Tavola I 02b: Sintesi dei modelli idraulici del Torrente Drove, del Torrente Bozzone e del Borro gli Amaioni

(Scala 1:5.000)

Tavola I 02c: Sintesi dei modelli idraulici degli affluenti destri del Fiume Elsa
(Scala 1:5.000)

Tavola I 03: Aree allagate complessive dei corsi d’acqua studiati allo stato attuale per TR30, TR100 e  

                     TR200

(Scala 1:10.000)

Tavola I 04a: Particolare delle aree allagate del Torrente Drove allo stato attuale per TR30, TR100 e  

                       TR200

(Scala 1:2.000)

Tavola I 04b: Particolare delle aree allagate del Torrente Bozzone, del Torrente Drove di Cinciano e del Borro gli Amaioni allo stato attuale per TR30, TR100 e TR200
(Scala 1:2.000)

Tavola I 04c: Particolare delle aree allagate del Fiume Elsa, del Botro dell’Abese, del Fosso “P. Treppiede di sotto” e del Fosso “P. le Mortelle” allo stato attuale per TR30, TR100 e TR200

(Scala 1:2.000)

Tavola I 04d: Particolare delle aree allagate del Fiume Elsa e del Fosso Zambra allo stato attuale per TR30, TR100 e TR200 
(Scala 1:2.000)

Tavola I 04e: Particolare delle aree allagate del Fiume Elsa e del Fosso Avane allo stato attuale per TR30, TR100 e TR200
(Scala 1:2.000)

Tavola I 05a: Individuazione degli interventi per la messa in sicurezza del Torrente Bozzone e relative aree allagate allo stato di progetto per TR30 e TR200
(Scala 1:2.000)

Tavola I 05a: Individuazione degli interventi per la messa in sicurezza del Botro dell’Abese e del Fosso “P. Treppiede di sotto” e relative aree allagate allo stato di progetto per TR30 e TR200




(Scala 1:2.000)

Tavola I 06: Carta di adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del  

                     Fiume Arno

(Scala 1:10.000)

ELABORATI DEL REGOLAMENTO URBANISTICO

ASPETTI URBANISTICI
- Relazione

- Norme Tecniche di Attuazione

- Elaborati grafici di progetto:


Tavole   1.1, 1.2, 1.3,  1.4, 1.5: Il territorio rurale  1:5000


Tavole   2.0, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6: Gli insediamenti urbani   1:2000


Tavole 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5: Il patrimonio edilizio esistente di valore   1:1000/ 5000

- Elenchi e schede del patrimonio edilizio esistente di valore

- Individuazione dei beni sottoposti a vincolo a fini espropriativi

ASPETTI GEOLOGICI
      Relazione GR01: Relazione geologica contenente le schede di fattibilità degli interventi urbanistici  

                                   Previsti
ELABORATI DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (P.S e R.U.)

- Rapporto ambientale

- Sintesi non tecnica.

In particolare:

- il R.U.C. vigente, essendo stato approvato nell’ottobre 2006, ha superato la scadenza temporale dei cinque anni dalla quale, ai sensi dell’art. 55 commi 5 e 6 della L.R. 1/05, perdono efficacia le previsioni relative alla disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi non attuati ed i conseguenti vincoli preordinati all’esproprio. Per tale motivo si rende necessaria una complessiva azione di aggiornamento e revisione del R.U.C.;

- tale azione deve essere opportunamente estesa al P.S., il quale fra l’altro, a differenza del R.U.C., è stato elaborato in vigenza della LR 5/95. Questa circostanza, unita al fatto che l’avvio della redazione del P.S. risale all’inizio di un decennio che ha segnato profonde modifiche nella società, nell’economia e nello stesso territorio, fa sì che anche per il P.S. si rendano necessarie una complessiva verifica ed una mirata azione di aggiornamento e adeguamento delle previsioni e delle disposizioni;
- l’Amministrazione Comunale ha inoltre deciso, con l’occasione, di apportare anche alcune modifiche che riguardano prevalentemente aspetti di interesse pubblico oltre all’accoglimento di richieste di cittadini ritenute valide dall’Amministrazione Comunale;

Per quel che riguarda la conformità agli strumenti di pianificazione sovraordinati vigenti, occorre premettere che gli atti in oggetto sono elaborati in conformità ai seguenti strumenti:
· al Piano di Indirizzo Territoriale approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.72/2007;

· al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Firenze approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale  n. 94/98 e Variante generale di adeguamento del PTCP approvata con DCP n° 01/2013;

· al Piano di Bacino del fiume Arno, Stralcio relativo alla riduzione del “Rischio idraulico” e “Stralcio Assetto Idrogeologico” (P.A.I.) 
Per quel che riguarda il sistema idrogeologico e le valutazioni di carattere ambientale, l’approfondimento del quadro conoscitivo e la valutazione degli effetti delle trasformazioni previste è contenuto all’interno dei relativi studi che sono parte integrante della Variante generale al Regolamento Urbanistico e contestuale variante al Piano Strutturale.

In particolare:

· per la trattazione degli aspetti geomorfologici, idraulici e relativi alla  microzonazione sismica, è stata indetta una Conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 della legge 07.08.1990 n.241, dell’art. 22 e succ. della Legge Regionale Toscana 23 luglio 2009 n. 40 e DPGR 53/R del 25/10/2011. 

· la conferenza dei servizi, costituita dal tavolo tecnico rappresentato dal Comune di Barberino Val d’Elsa, dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno e Dal Genio Civile di Firenze, ha avuto inizio con la prima seduta del 17.04.2013 presso il Comune di Barberino Val d’Elsa, alla quale si sono succedute altre due sedute nelle date del 25.06.2013 presso l’Autorità di Bacino del Fiume Arno e 23.07.2013 presso il Genio Civile di Firenze
· per ogni seduta della Conferenza dei Servizi sono stati redatti specifici verbali, che vengono allegati alla delibera di adozione quale parte integrante e sostanziale.
· Il tavolo tecnico della Conferenza dei servizi rimarrà aperto fino all’espressione del parere previsto all’art. 32 delle N.T.A. del PAI, da rilasciare prima della seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi, in seguito all’esame da parte del Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno.
· Il Tavolo Tecnico stabilisce che l’Adozione della Variante Generale del R.U.C. e contestuale Variante al P.S. del Comune di Barberino Val d’Elsa, sarà possibile con il deposito della cartografia di quadro conoscitivo geomorfologico, idraulico e sismico nella forma concordata nella seduta del 23.07.2013; una volta adottate le varianti in oggetto si terrà ugualmente conto degli affinamenti successivi.
Per quel che riguarda infine l’aderenza delle Varianti in oggetto ai contenuti, agli obiettivi e al dimensionamento del Piano Strutturale questi sono contenuti all’interno della relazione generale allo strumento urbanistico in adozione. 
Allegato: Rapporto del Garante della Comunicazione   
Barberino Val d’Elsa, 29.07.2013




Il Responsabile del Procedimento 

                                                                   f.to   Arch. Alberto Masoni      
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